
Leggo Platone

Cinque lezioni di greco con l’Eutifrone



Ogni incontro è centrato su un segmento di testo
e comprende:

* lettura del brano e confronto con la traduzione
* laboratorio grammaticale (esercizi e riflessioni 

sulla lingua) 
* approfondimenti culturali (domande e proposte 

di ricerca)



Testo

Lingua

CiviltàStoria

Il metodo induttivo



Inizio del dialogo: Eut. 2 a-b

[a] ΕΥΘ. Τί νεώτερον, ὦ Σώκρατες, γέγονεν, ὅτι σὺ τὰς ἐν Λυκείῳ καταλιπὼν διατριβὰς ἐνθάδε νῦν
διατρίβεις περὶ τὴν τοῦ βασιλέως στοάν; οὐ γάρ που καὶ σοί γε δίκη τις οὖσα τυγχάνει πρὸς τὸν
βασιλέα ὥσπερ ἐμοί.

ΣΩ. Οὔτοι δὴ Ἀθηναῖοί γε, ὦ Εὐθύφρων, δίκην αὐτὴν καλοῦσιν ἀλλὰ γραφήν.[b]

ΕΥΘ. Τί φῄς; γραφὴν σέ τις, ὡς ἔοικε, γέγραπται· οὐ γὰρ ἐκεῖνό γε καταγνώσομαι, ὡς σὺ ἕτερον.

EUT. Che cosa è accaduto di nuovo, Socrate, che hai abbandonato le tue occupazioni nel Liceo e passi
il tempo qui intorno al portico del re? Perché a te non capita di avere una causa davanti al re, come a
me.

SOCR. In verità, Eutifrone, gli Ateniesi non chiamano causa questa, ma accusa.

EUT. Cosa dici? Qualcuno, a quanto pare, ha intentato un’accusa contro di te; perché non riesco a
pensare questo, che tu accusi un altro.



Ritratto di 
Socrate



Mappa dei 
ginnasi di 

Atene



Veduta aerea 
dell’ajgorav di 

Atene



Ricostruzione 
della stoa; 

tou' basilevw" 



Studio del testo
Lessico
come si dice in greco: nuovo 
    occupazione
    re
    portico
    causa
    accusa
    uomo

Evidenzia gli articoli
Evidenzia i pronomi
Classifica le altre forme del discorso



Studio del testo

Analisi delle forme verbali
Come si dice in greco: è accaduto

   passi il tempo            
                            chiamano
                       sembra, pare
                      conosco                      
   hai

Generalizzazione
-  Confronta queste forme verbali e osserva quali differenze presentano nella parte terminale.
-  Fissa in una tabella le diverse terminazioni personali che qui si incontrano. 



Altre generalizzazioni

- Osserva le forme suv, sou, se; per analogia, partendo da ejmoiv definisci le stesse
forme del pronome ejgwv.

- Confronta tiv" e ti"; confronta tiv" e tivna.

- Partendo da dhvmwn ricostruisci la flessione dei nomi in -o.

- Partendo da basilevw" individua e definisci alcuni casi dei nomi in -euς.

- Confronta nevo" e newvteron: fissa la differenza tra aggettivo e suo grado
comparativo.



Approfondimenti culturali

• Differenza tra divkh e aijtiva

• Funzioni del basileuvς
• Funzioni degli edifici presenti nell’ajgorav



Seconda lezione: lessico per radici

Alcuni vocaboli si assomigliano nella parte radicale, perché appartengono alla stessa 
famiglia semantica. Trascrivili e confrontane il significato, distinguendo le rispettive 
categorie grammaticali.

FORME LESSICALI CATEGORIA GRAMMATICALE SIGNIFICATO

ajrchv sostantivo inizio

ajrxamevnw/ forma verbale - participio a colui che inizia

a[rcesqai forma verbale - infinito iniziare



Terza lezione: conoscere il testo

Rispondi in greco alle domande usando le parole del brano:

DOMANDA RISPOSTA

tiv ejsti ouj fau'lon; to; ejgnwkevnai tosou'ton pra'gma

ti voi\de ejkei'no"; tivna trovpon oiJ nevoi diafqeivrontai kai; oiJ
diafqeivronte" aujtouv"

tiv" ejsti ejkei'no"; oJ Mevlhto"

oJ Mevlhtov" ejstin w{sper ... ... gewrgo;" ajgaqov"



Conclusioni/1

Che cosa abbiamo imparato dalla lettura dell’Eutifrone? 

1. In quali luoghi si svolge la vicenda? 

2. Chi sono i personaggi del dialogo?
Socrate
Eutifrone
Meleto

3. Qual è il tema del dialogo? 

4. Quali concetti emergono nella prima parte del brano? 



Conclusioni/2

Elementi linguistici messi in luce:

verbi:
  ei\mi, eijmiv, dokei', mevlei, crhv, fhmiv 

pronomi:
  ti", tiv", ou|to", ejkei'no", aujtov", auJtou', toiou'to", tou;" pollouv", 
  pav" , oujdeiv", a[llo", ejgw,v  suv, hJmei'"

strutture sintattiche:
  wJ", a[n, prop. dichiarative, infinitive, ipotetiche, posizione attributiva.



Conclusioni/3

tiv fh/v";
wJ" e[oike
ouj ga;r ou\n
pavnu ge
tiv" ou|to"É
wJ" ejgw/\mai
w{" fhsin
wJ" su; levgei"

moi levge
bouloivmhn a[n
w\ qaumavsie
w\ fivle
su; me;n dokei'"
w{sper su; fh/;"
e[moige dokei'
oujk ejnnow'

Elementi dello stile dialogico:


